
COMUNE DI CASTELLI
(Provincia di Teramo)

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE
Numero 13 del 14-09-2020

DI SIMONE RAFFAELLO P

PISTOCCHI GIORGIO P

Assegnati n. 11 Presenti n.  10

MELCHIORRE MARCELLO P

In carica  n. 11 Assenti n.   1

L’anno  duemilaventi, il giorno  quattordici del mese di settembre alle ore 16:40 in Castelli
presso la sede del Centro Ceramico Castellano, Villaggio artigiano, IL CONSIGLIO
COMUNALE convocato nei modi e nelle forme di legge, si è riunito in Prima convocazione,
in sessione Ordinaria, ed in seduta Pubblica, nelle persone dei Signori:

Partecipa, con funzioni referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4 a,
del T.U. n. 267/2000) il Segretario dott. Berardinelli Andrea.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Seca Rinaldo, nella sua qualità di
SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta ed invita i consiglieri a deliberare
sull’oggetto posto all’ordine del giorno.

PARERI DI REGOLARITA’
(Art. 49, commi 1 e 2 e Art. 97, comma 4, del D. Lgs. 267/2000)

Oggetto

PETRILLI ANDREA FRANCO P DE VINCENTIIS DANTE P

Seca Rinaldo P

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

FAIANI ALESSANDRO P MELCHIORRE BENITO A

IACHETTI SERGIO P

AMICONE GIULIANO P

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

CARLINI TITO P

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)  PERIODO
2020-2022 -  DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE
(ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DI CLAUDIO GIOVANNI

DI CLAUDIO GIOVANNI
Data: 11-09-2020 Il Responsabile del servizio interessato

Data: 11-09-2020 Il Responsabile del servizio interessato



Il Sindaco traccia una sintesi dei cinque anni di bilancio, dal disavanzo iniziale all’attivo finale alle entrate

tributarie con il riallineamento dei ruoli. Ringrazia l’Ufficio Finanziario e il Revisore. Riepiloga lo stato dei

servizi a domanda individuale, i contenziosi e i finanziamenti. Il Consigliere De Vincentiis chiede al Rag. Di

Claudio, presente in seduta, le ragioni del disavanzo. Il Rag. Spiega che le motivazioni riguardano il

disavanzo tecnico. Quindi De Vincentiis specifica che il disavanzo non dipende dalle vecchie

amministrazioni.

Chiusa la discussione si passa alla votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2

della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della

contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione

entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad

un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono

essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:

Articolo 170  Documento unico di programmazione

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di

aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del

documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le

modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di

programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno

partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1°

gennaio 2015.

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed

operativa dell'ente.

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.



4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

e successive modificazioni.

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per

l'approvazione del bilancio di previsione.

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, e successive modificazioni.

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico

di programmazione.

Rilevato che l’art. 107, c. 6, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, in considerazione della situazione straordinaria di

emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di

alleggerire i carichi amministrativi di enti e organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti

e delle scadenze, dispone: “6. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui

all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020.”

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.30 in data 03/09/2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale

è stata disposta la presentazione:

del Documento Unico di Programmazione per il periodo 2020/2022 (allegato A);

della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del punto 4.2 del principio

contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter,

comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000 (allegato B);

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del

d.Lgs. n. 267/20001 con verbale n.10 del 11/09/2020;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Considerato che il Consiglio ritiene l’atto urgente e improrogabile in vista dell’imminete scandenza del 30

Settembre per l’approvazione del Bilancio di Presisione 2020/2022

Con voti espressi per alzata di mano:

 

 



Favorevoli 8

Contrari 0

Astenuti 2 (De Vincentiis, Carlini)

DELIBERA

di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2020/2022,  deliberato dalla Giunta1.

Comunale con atto n.30/2020 che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte

integrante e sostanziale;

di pubblicare il DUP 2020/2022  sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, Sezione2.

bilanci.

Con successiva votazione espressaper alzata di mano:

Favorevoli 8

Contrari 0

Astenuti 2 (De Vincentiis, Carlini)

La deliberazione viene resa immediatamente eseguibile.



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto:

Il SEGRETARIO IL SINDACO
Dott. Berardinelli Andrea Dott. Seca Rinaldo

Prot. n._______

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

Che la presente deliberazione:
E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per rimanervi quindici giorni consecutivi (art.o
124, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000);
E’ stata trasmessa ai capigruppo consiliari in elenco (art. 125, D.Lgs. n. 267/2000);o
E’ stata trasmessa al competente organo di controllo:o

In quanto trattasi di materia prevista dall’art. 126-comma 1- D.Lgs. n. 267/2000;
Per iniziativa della Giunta Comunale (art. 127-comma 1- D.Lgs. n. 267/2000);
A richiesta dei Signori Consiglieri (art. 127-comma 1- D.Lgs. n. 267/2000);

Castelli, li_____________
Il Responsabile del Servizio
  Seca Rinaldo

_______________________

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione:

E’ immediatamente eseguibile perché dichiara urgente ai sensi dell’art. 134, commao
4, del D. Lgs. N. 267/2000;
E’ divenuta esecutiva il giorno_________decorsi 10 giorni dalla pubblicazione,o
(art.134, c.3, T.U., n. 267/2000)
E’stata esaminata senza rilievi dal Co. Re. Co., sezione di Teramo nella sedutao
del_______al prot. n._____

Castelli, li_____________
Il Responsabile del Servizio
  Seca Rinaldo

______________________


